
ALLARME CONSUMATORI 
Questo format riporta i dati inseriti direttamente nel sistema 

GRAS RAPEX  

 
IDENTIFICAZIONE  
 
Type: 
 

Numero di notifica: 
 

Direttiva: In applicazione dell’articolo 12  
della Direttiva 2001/95/CE 

 

INFORMAZIONI GENERALI 

 Paese notificante ITALIA 

   

 Data di compilazione  09/09/2015 

PRODOTTO 

 Categoria Casalinghi   

 

 Codice doganale 9404901000 

 Denominazione Prodotto Cuscini in piuma d’oca  

 Marca Galileo Casa  

 Prezzo Non riportato 

 Paese d’origine CINA 

 Tipo/numero di modello/codice 
a barre/codice della partita 

Art 2402012, codice a barre 8 029124020123   

 

 Descrizione del prodotto e del 
suo confezionamento 

Cuscini in vera piuma d’oca misura 50 x 70  

 Fotografie del prodotto(Max 
2MB). 

Allegate 

 Norme o regolamenti 
applicabili. 

Direttiva sicurezza prodotti 2001/95/CE; in Italia decreto 

legislativo n 206/2005 detto Codice del Consumo  

 Prova di conformità.  

COSTRUTTORE 

 Nome, indirizzo e dati di 
contatto del produttore o del 
suo rappresentante 

Non disponibile 

 Nome, indirizzo e dati 
dell’esportatore 

 ORIENT INTERNATIONAL HOLDING SHANGHAI 

HOMETEX CO.LTD- 210 SI PING ROAD SHANGHAI- 

CINA  

 Nome, indirizzo e dati 
dell’Importatore 

Galileo SPA- Strada Galli 27-00010 Villa Adriana (RM) Italia 



GROSSISTA E RIVENDITORE 

 Nome e indirizzo e dati di 
contatto dei distributori o dei 
loro rappresentanti 

 

 Nome e indirizzo e dati di 
contatto dei fornitori  

 

 Paesi di destinazione ITALIA, non ammessi kg 6.255 

PERICOLO 

 Natura del pericolo/rischio.  Microbiologico 

 Sintesi dei risultati delle 
prove/analisi e conclusioni 

Il campione esaminato ha riscontrato presenza di clostridi 

solfiti riduttori pari a 1700 ufc/g; si evidenzia che viene 

considerato accettabile un livello non superiore a 100 ufc/g. 

Tra i clostridi solfito riduttori vi sono il Clostridium tetani e 

Clostridium botulinum, pericolosi per la salute umana, in 

quanto produttori di potenti tossine, che si sviluppano in 

condizioni di anaerobiosi; il primo da parte delle spore che 

contaminano ferite, anche di lieve entità, il secondo perché le 

spore possono germinare anche in seguito alla loro ingestione. 

Il Clostridium perfringens è indice di contaminazione fecale 

e, conseguentemente, la sua presenza oltre determinati valori 

può rappresentare, oltre che un indice di scarsa igiene, un 

potenziale fomite di malattie oro-fecali, nonché evidenza di 

mancata applicazione delle procedure di sterilizzazione 

richieste da normative nazionali e comunitarie per prevenire il 

rischio di introduzione di agenti patogeni non solo per l’uomo 

ma anche per gli animali (REGOLAMENTO (UE) N. 

142/2011 DELLA COMMISSIONE del 25 febbraio 2011). 
 

  

 Descrizione degli incidenti 
verificatisi 

 

PROVVEDIMENTI ADOTTATI 

 Misure volontarie  

 Misure obbligatorie Non ammissione sul territorio nazionale provvedimento n. 

25844 del Ministero della Salute, USMAF Napoli, Unità 

territoriale Napoli – Capodichino del 19 giugno 2015 

 Data di entrata in vigore 19 giugno 2015 



 Durata illimitata  

 Portata nazionale 

ALTRE INFORMAZIONI  

 Informazioni aggiuntive Scheda predisposta dal Ministero della Salute DGPRE, Uff. 

IV dott.ssa Aurelia Fonda (a.fonda@sanita.it)  

  

 Le informazioni sono di 

carattere confidenziale 

NO 

 Giustificazione della 

richiesta 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI ALLEGATE 

 Copia dei verbali delle 

prove, degli attestati, degli 

esami, ecc 

allegati 

   

 

mailto:a.fonda@sanita.it

